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L'assalto ai militari 
a Salerno: gli stessi 

br killer di Ammattirò 
SALERNO — L'assalto alla -minicolonna, dell'esercito, avvenu
to a Salerno il 26 agosto scorso, e stato attuato dal cosidetto 
•partito della guerriglia», la sigla sotto la quale si sono raccolti 1 
brigatisti delle due ali del terrorismo (quella movimentista e 
quella militarista), nonché i piedini ancora in libertà. La confer
ma di questa «fusione» è venuta dall'emissione di dieci ordini di 
cattura (per strage, rapina, associazione sovversiva costituita in 
banda armala) a carico di Vittorio Bolognesi, Antonio Chiocchi, 
Assunta Griso, Natalia Ligas, Marina Petrclla, Marina Sarnelli 
(arrestata l'altro giorno a Roma), Vincenzo Stoccore, Antonio 
Marocco delle Bit e di Raffaella Esposito e Giuseppe Scirocco di 
PL, 

Colonna napoletana e colonna romana delle BR da oltre un 
anno si erano fuse, ai brigatisti movimentisti si sono aggiunti 
poi quelli dell'ala militarista e, pare, negli ultimi tempi anche i 
dissidenti della Walter Alasia, hanno stretto un patto di azione 
con i terroristi napoletani, proprio per effettuare l'agguato di 
Salerno. I brigatisti ritenuti responsabili dell'attentato di Saler
no sono anche accusati dell'uccisione del capo della mobile Anto
nio Ammaturo e dell'agente Pasquale Paola. Dall'elenco dira
mato, qualche giorno fa dalla questura napoletana, mancano 
solo i nomi di Stefano Scarabei li e Antonio Slanna, che — visto 
che sono stati feriti in modo grave nell'agguato al capo della 
mobile — non potevano essere fra gli assalitori della colonna 
militare. I resti dell'elicottero americano precipitato sull'autostrada pres

so Mannheim 

Precipita elicottero 
44 paracadutisti 

muoiono nella RFT 
MANNHEIM — Un elicottero da trasporto «Chlnook. dell'aero
nautica militare americana con a bordo 5 uomini d'equipaggio, 
tutti di nazionalità americana, e trentanove paracadutisti ingle
si, francesi,' tedeschi ed americani, è precipitato ieri mattina 
sull'autostrada che corre a ridosso della base di Neustoheim, alla 
periferia di Mannheim. Non vi sono superstiti. I trentanove 
paracadutisti morti nella sciagura avrebbero dovuto effettuare 
una serie di lanci e di figure nell'ambito della mostra aerea 
allestita a Mannheim per il 375* anniversario della fondazione 
della citta. 

La tragedia, che ha indotto le autorità locali ad annullare la 
manifestazione, è maturata improvvisamente verso le 13 sotto 
gli occhi delle migliaia di persone affluite al salone. Il «Chinook» 
è stato visto compiere una serie di ampie volute sulla base dalla 
quale era poco prima decollato e poi perdere improvvisamente 
quota mentre la pala del rotore anteriore si staccava di netto. Nel 
giro di tre secondi il velivolo si è schiantato esplodendo sulla 
sottostante autostrada. Il traffico quasi nullo in quel momento 
ha evitato che la sciagura assumesse proporzioni ancora più 
gravi. Scene di panico si sono verificate sul campo di Neusto-
theim da dove, dopo l'esplosione e la caduta a terra del pesante 
velivolo, si sono viste levarsi fiamme alte tra i 50 e i 100 metri. 

Non e il primo disastro del genere in questi ultimi anni in 
Germania: nel più grave di tutti, il 18 agosto 1971 in un elicottero 
delle forze armate americane, un Boeing CII-47,37 persone mo
rirono. 

Siero Bonifacio 
Il 16 responso 
della 

Distribuzione del siero Bonifacio alla fine d'ago
sto • S. Pietro 

ROMA — Parere definitivo e forse parola 
fine su una vicenda che si trascina oramai 
da anni. Giovedì 16 settembre, infatti, il 
Consiglio superiore della Sanità esprimerà il 
suo parere tecnico sul presunto siero anti
cancro scoperto dal medico veterinario Li
borio Bonifacio. 

Qualche cenno sulla storia del discusso 
siero: Bonifacio lo sperimentò fin dal 1953 
estraendolo, a suo dire, dalle capre. Nel 1969 
fu istituita una prima commissione di stu
dio che attesto la totale inefficacia del pro
dotto. 

Altra commissione a gennaio di quest'an
no che, questa volta, ha deciso una nuova 
sperimentazione del prodotto. 

Bonifacio si è però rifiutato di fornirlo, ha 
anzi annunciato la fine della produzione. 
Alla fine di luglio l'ultima iniziativa del ve
terinario: ha chiesto di poter dirigere una 
sperimentazione pubblica del siero su pa
zienti volontari. 

Trasferito a Napoli il boss arrestato ieri a Perugia 

«Ho paura del supercarcere» 
grida il killer camorrista 

Giovanni Sasso, capo della «Libera Fratellanza», anticutoliano è il sospettato numero 
uno del delitto Semerari - «Nei reparti di massima sicurezza è una mattanza continua» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non ho paura di 
Cutolo, né di nessuno... non 
voglio essere rinchiuso in un 
reparto di massima sicurez
za perché lì è una "mattanza 
continua"... Meglio l reparti 
normali, sono più tranquil
li... No! della morte di Giaco
mo Frattini non so nulla...». 

Partito da Perugia alle 
8,10, scortato da numerose 
auto della polizia, Giovanni 
Sasso, 11 più violento killer 
della camorra, capo della 
•Libera Fratellanza», anticu
toliano, è giunto in questura 
a Napoli, intorno alle 11,30, 
fra un assordante ululare di 
sirene, la curiosità della folla 
e la calca dei giornalisti. Nei 
corridoi della mobile c'era 
molta tensione. Il pregiudi
cato è uno specialista in eva
sioni e tutti temevano in una 
sua nuova e rocambolesca 
fuga. 

I fotografi, i cronisti, l ci
neoperatori sono riusciti ad 
avere qualche scampolo di 
colloquio con il ventisetten
ne camorrista e a riprendere 

la scena del suo arrivo. Solo 
l'ultima domanda «che sa del 
delitto Semerari?» è rimasta 
senza risposta. Ma forse Gio
vanni Sasso, che ha comin
ciato la sua carriera rubando 
nel 1975 due milioni e mezzo 
al padre, non ha voluto rac
cogliere il quesito. 

In carcere per il delitto Se
merari sono finiti Umberto 
Ammaturo e la sua convi
vente Pupetta Maresca (ac
cusata di favoreggiamento). 
Secondo 1 carabinieri sareb
be stato lo stesso Ammaturo, 
con 11 concorso di altre per
sone (almeno tre) a compiere 
materialmente il delitto. Tra 
queste ci sarebbe anche Gio
vanni Sasso, che viene indi
cato nel rapporto del CC co
me «fortemente sospettato* 
dell'uccisione del criminolo
go. 

Aldo Semerari sarebbe 
stato ucciso perché si era ri- ' 
fiutato di firmare una peri
zia per un noto pregiudicato 
(lo stesso Sasso?) che doveva 
poi uccidere Cutolo. Era sta
to proprio il camorrista Am

maturo a scegliere Semerari 
come «perito di parte* in 
quanto qualche giorno pri
ma il criminologo aveva rila
sciato una intervista che 
parlava in toni entusiastici 
di Cutolo. Nessuno avrebbe, 
quindi, dubitato della sua 
parola. Semerari invece si ri
fiutò di firmare il certificato 
e dovette anche capire qual
cosa del piano. Per paura che 
rivelasse tutto venne ucciso. 

Il capo della mobile Am
maturo (poi ucciso dalle BR) 
del delitto di Semerari si era 
occupato In modo del tutto 
marginale. Eppure era con
vinto che dietro questo piano 
di uccisione di Cutolo ci fos
se qualche collegamento con 
le vicende della trattativa 
con le BR per l'affare Cirillo. 
Secondo gli inquirenti 1 suoi 
nemici avrebbero deciso di 
colpire Cutolo nel momento 
in cui era più debole, mentre 
il capo della mobile napole
tana era convinto che dietro 
il delitto, doveva esserci 
qualcosa di più. 

Il giorno prima della sua 

morte Ammaturo ribadì il 
concetto: «Cutolo doveva es
sere ucciso percité poteva 
raccontare qualcosa di mol
to scottante sugli incontri 
avvenuti ad Ascoli... Uno che 
sapeva qualcosa, quell'agen
te segreto, quel tale Titta? 
era già morto, pare di infar
to...». 

Secondo il capo della mo
bile Ammaturo, visto fallire 
Il piano dell'omicidio in car
cere venne deciso di lanciare 
un «segnale* a Cutolo. Seme-
rari venne ucciso e decapita
to. E la bocca di Cutolo si è 
chiusa. 

Si è riaperta solo in occa
sione del suo traferimento 
all'Asinara, a metà aprile, 
per parlare di lettere di espo
nenti de (ma è stato smentito 
puntualmente dagli interes
sati) di promesse che gli era
no state fatte. Appena il boss 
di Ottaviano ha riaperto boc
ca ha ricominciato a risalire 
la china e guarda caso, pro
prio all'inizio di agosto ha ot
tenuto la comoda patente di 
mezzo matto. 

Giovanni Sasso 

•Tutta la verità verrà a 
galla, non ti preoccupare...* 
ci disse Ammaturo la sera 
prima della sua uccisione, 
commentando queste «stra
nezze» del caso Semerari. 
Doveva essere a buon punte, 
ma le BR hanno interrotto di 
colpo le sue indagini, delle 
quali non aveva parlato 
neanche coi suoi collabora
tori più fidati, perché era un 
affare che scottava molto. 
Perché le BR hanno ucciso il 
capo della mobile napoleta
na? È stato solo il tentativo 
di agganciare il cosiddetto 
proletariato «illegale» in una 
sorta di «ritorno alle origini», 
all'epoca del Nap? 

DI certo c'è che i terroristi 
sono stati aiutati nella loro 
impresa da camorristi della 

Nuova famiglia, legati al 
clan di Ciro Astuto (assassi
nato al principio di giugno di 
quest'anno) che era forte
mente sospettato di essere 
uno degli autori dell'uccisio
ne di Giacomo Frattini, as
sieme a Giovanni Sasso. Il 
delitto di Frattini, come 
quello di Semerari fu siglato 
con due lettere «L. F.» vergate 
su un foglietto bianco che 
stanno per Libera Fratellan
za. - i . • ., 
• E il cerchio, forse, così si 
chiude: anche se restano 1 
punti oscuri su chi siano sta
ti realmente i mandanti del
l'omicidio Semerari e di 
quello di Antonio Ammatu
ro, capo della mobile napole
tana. 

Vito Faenza 

Visita a Urbania dove si confezionano quasi 100 mila pantaloni al giorno 

Sono italiani i più bei jeans d'America 
Dal nostro inviato 

URBANIA (Pesaro) — Amati 
jeans. Più fedeli della Beneme
rita, ovunque e sempre come la 
Coca Cola, intramontabili co-
me il mito di Marilyn Manroe. 
Sono con noi da 20 anni, sem
pre uguali e immarcescibili. 
Scagli la prima pietra chi non 
ha mai portato un jeans Ep
pure di loro non sappiamo tut
to. 

Già, prima sorpresa, i jeans 
più belli, i più ambiti e prescel
ti, le grandi marche che ci han
no trascinato, le targhe dagli 
slogans folgoranti, che hanno 
fatto epoca e scandalo — i/ 
•chi mi ama mi segue stam
pato sui glutei di una Donna 
Jordan in peccaminosissimi 
mini Jeans; l'imprevedibile 
Cristo del 'non avrai altri 
jeans all'infuori di me- —; gli 
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SITUAZIONE: l'Italie * intereueta «e un* dutribuiiono * pressioni piut
tosto hverlate con valori superiori elle me*e. Persiste sul Mediterraneo 
centro occidentale un'eroe di rnsteb*t* che interessa merginelmente 
enche le nostra penisola 

I l TEMPO W ITAUA: suNe regioni settemrioneft cortduioni prevalenti di 
tempo buono cersnerictate de scarsa ettrvit* nuvolose ed empie tono di 
sereno. In pienura si svrenno foschie dense durante le notte e nelle 
prime ore del mattino non escluso la poswMrta di qualche banco di 
nebbia. Suritaoa centralo condUioni di tempo verieWe con eHernerue di 
annuvolamenti e schiorito; banchi di foschia netto venete eppennintche. 
tMH'Itafia mertdionole tempo puro variabile ma con maggiore attività 
niuerosa e con possibrMa di qualche piovasco enche a carattere tempo-
falasco. Temperatura in aumento per qwarrM riguarda I valori diurni sulle 

~ Invariata ragioni seftentrtonoli e su quello centrali, I 
le. 

i suN'ItaKa meridione-

SIRIO 

Jesus, i Fiorucci, gli Spitfire, i 
Correrà, i Pooh, nascono qui, 
in questo circoscritto lembo 
delle Marche, capitale Urba
nia, neanche settemila abitan
ti, 17 chilometri da Urbino. 
Una bellissima e inopinata pa
tria per il rozzo blu demin ba
sic 14 once (che è poi la tela 
tipica del jeans originale), una 
patria molto dolce nella corni
ce stupenda dell'alta Val Me-
tauro, colline dai più contra
stati verdi, strisce di campi co
lor mattone, montagne blu, tra 
vestigia e ombre medievali, i 
Montefeltro e i Della Rovere, il 
Palazzo Ducale e le preziose 
ceramiche. 

Troppo per il popolare 
jeans, stoffa da bovari? Non si 
direbbe. E un convegno che si 
tiene a Urbania proprio in 
questi giorni (un grande mani
festo giallo squillante su 'eco
nomia, moda, mercato, produ
zione del jeans; lo illustra sui 
muri della cittadina), ne cele
bra fasti, storia, gioie e dolori. 

Perché anche questa è una 
storia italiana, un miracolo si
lenzioso dentro la nostra incre
dibile provincia, un exploit re
centissimo nel contesto mar
chigiano. 

Fabbriche bianche, rettango
li perfetti come grandi scuole, 
squadrate costruzioni in vetro
cemento dai finestroni spalan
cati sulla ineguagliabile valle, 
capannoni, laboratori, palazzi
ne adattate, anche ex 'galli
nai', dove si sono consumati 
invano vari tentativi di com
mercializzazione delle uova, 
tutto qui oggi ruota intorno al 
sacro simbolo del jeans. 

Settanta-oltantamila paia 
al giorno, 15 mila addetti, un 
giro di affari annuo di 150 mi
liardi, una decina di aziende-
pilota con macchinario ad alta 
tecnologia, impianti di livello 
europeo per il trattamento del 
favoloso pantalone (40 mila 
capi -lavati* al giorno), un 
pulviscolo di piccole e piccolis
sime imprese a conduzione fa
miliare, sorte pressoché dal 
nulla: questo il nuovo panora
ma. Manodopera esclusiva
mente femminile, una attività 
che atsorbe ormai il 70% dell' 
intera economia locale, dice il 
sindaco Mario Sarti. 32 anni, 
comunista. 

Anche se i suoi anni ruggen
ti sono passati, il jeans tira an
cora, la improvvisata economia 

di Urbania e dintorni non sem
bra tentennare. E a guardarvi 
dentro, il miracolo sembra an
cora più miracolo. La Garda 
Isabel, nome bizzarro che sem
bra tratto da un romanzo di 
Marquez, che è una delle più 
grandi fabbriche — 120 ope
raie, tre o quattro capannoni 
di recente costruzione, mac
chinari modernissimi, impian' 
ti per stendere, tagliare, cuci
re. assemblare, stirare, persino 
impacchettare, lavorazione a 
ciclo completo, it più grosso 
committente la Correrà — ha 
un decennio scarso di vita. 

'Dammi una Correrà basic: 
eccoli qua, nascono in questi 
tre oscuri capannoni alacri e 
rumorosi, profili delicati di ra-
gazze curve sulle macchine con 
mani velocissime; ecco pile e 
pile di -702 funel zipper, la fi
losofia delle cinque tasche», 
pantatoni precisi, perfetti, così 
belli da sembrare fatti a Hong 
Kong: nascono anche loro qui, 
ma li troveremo nei negozi a 
caro prezzo con la targa del no-
me famoso. 

Vedere costruire un jeans i 
come assistere a un gioco di 
prestigio. Ecco, in questo re
parto si stende la stoffa, in 
quest'altro si taglia, qui si fan
no i davanti, qui i bottoni, te 
cinture, le tasche, gli zip, infi
ne queste specie di grandi im
buti chiamati Topper gonfiano 
e stirano il pantalone finito. È 
pronto- sono passati in tutto 
undici minuti scarsi, costo del
la mano d'opera meno di due

mila lire a capo. 
È il trionfo del 'prodotto 

piccolo e bello della realtà mar
chigiana», dice l'assessore del
la Comunità montana, il socia
lista Ermete BoncU la gratifi
cazione deWuomo che si è fatto 
da sé. Il jeans marchigiano e la 
sua Genesis, anche questa 
sembra una storia da comme-
dia all'italiana, però a lieto fi
ne. 

Storie come quella di Aluigi 
Maurizio, 45 anni, proprieta
rio appunto della Garda Isa-
bel, aodici anni di emigrazione 
tulle spalle prima in Germa
nia, poi in Svizzera, poi in 
Spagna; infine ritoma a casa e 
inizia l'avventura del jeans, in 
un piccolo locale su commissio
ni di ditte del nord. Ora la sua 
fabbrica ha un fatturato di 
svariati miliardi fanno e porta 
lo stesso nome di sua moglie, 
una spagnola sposata in terra 
straniera, che si chiama ap
punto Garda Isabel. 

O storie come quella delta 
ODA, proprio Opera Diocesa
na di Assistenza, messa i piedi 
da un prete, formai leggenda-

I senevori del gruppo temoni ita 
sono temiti ad essere presenti 

ECCEZIONE aOa ss dota 
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«fjmbre • SENZA ECCEZIONE A i -
CUNA s^b'eoduta pomerrotoris) ss 
mei tslsH issarteli*» e od 0' 
• f i 

rio don Corrado Cattaui, nel 
'58, e messa in piedi a fin di 
bene e con mano d'opera fem
minile 'pescata* negli istituti 
delle monache. O come quella 
di Stocchi Franco, 33 anni, co~ 
proprietario della New Con
cord, 120 operaie, dodicimila 
pantatoni al giorno, grandi 
committenti Jesus, Spitfire, 
Fruit. Fino al '73 faceva il mec
canico, con una magra officina; 
poi è venuto il tempo dei jeans. 

Una imprenditoria che na
sce quasi tutta negli anni set
tanta; per lo più gente che vie
ne dalia gavetta, ancora con la 
faccia e i modi di ex modesti 
lavoratori, un benessere tirato 
con i denti, poche auto lussuo
se in circolazione, e villette ap
pena appena passabili dentro 
il perimetro dell'azienda. 

Nemmeno il jeans ha una 
storia lieta, economicamente 
parlando. Tutte aziende a fa
con, doè in conto terzi, queste 
imprese marchigiane nate per 
scommessa hanno costruito la 
loro fortuna sul serbatoio loca
le di mano d'opera a basso co
sto. ma a loro volta subiscono il 
ricatto della grande produzio
ne che viene da fuori e impone 
le sue leggi. Cosi, per ognuno di 
questi meravigliosi pantaloni 
perfetti, costruiti a regola d'ar
te e a velocità altissima, i si
gnori del marchio pagano alfa-
zienda faconista un prezzo che 
va dalle 2.800 alle 3000 fare 
Troppo poco, si lamentano i 
giovani imprenditori marchi
giani, troppo poco, anche per
ché 'noi qui diamo stipendi da 
nord» (anche se una operaia 
del jeans non porta a cosa più 
di $50 mila lire mensili): e lo 
spettro del Mezzogiorno, temi
bile concorrente con braccia di
sponibili a prezzo ancora più 
basso, si profila già all'orizzon
te. 

I crediti, hanno denunciato 
al convegno, sono difficili da a-
vere, il costo del denaro troppo 
alto, gli investimenti per ten
tare u mercato in proprio fuori 
dal capestro dei committenti, 
del tutto insostenibile. 

Tra i velluti grigio-guardia 
di finanza, verde-cinese, bor
dò, blu-Madonna, ultimo grido 
della moda infernale, corre per 
la prima volta l'angoscia, men
tre i rivoli d'oro che corrono 
sulla via del jeans continuano 
ad andare altrove, ben lontano 
da Urbania. 

Maria Rosa Caldaroni 

Ora polemiche 

Sirio 2: 
finiti 
in mare 
i sogni 
dell'Europa 
spaziale? 

Oal nostro inviato 
KOUROU (Guyana francese) — L'avventura 
dell*«Arlane» è durata esattamente 4400 chi
lometri. Poi quel che rimaneva del razzo vet
tore francese e del due satelliti, l'italiano «Si
rio 2» e l'inglese «Marex-B», hanno trovato 
sulla loro folle traiettoria le acque dell'ocea
no. Il dato, adesso, è ufficiale: il missile fran
cese si è inabissato, o forse meglio dire disin
tegrato, a mille chilometri dalla, costa africa
na dopo aver superato, nel tratto finale della 
parabola, Ascension. Ed è proprio dalla sta
zione radar dell'isola inglese che è venuto 
con precisione il rilevamento. 

Anzi, subito dopo l'impatto, Ascension ha 
immediatamente comunicato al centro spa
ziale di Kourou quel che aveva potuto osser
vare. I tecnici francesi dell'ESA e del KNES 
hanno continuato ancora per qualche ora a 
cercare 11 loro vettore nello spazio. 

In effetti dalle stazioni radar, dell'Europa, 
arrivavano segnalazioni contraddittorie, ma 
alla fine, e grazie anche ai consigli america
ni, si è dovuto ringraziare, prendendo per 
buono il dato suggerito dall'isola inglese, la 
stazione di Ascension. 

Ora si sa anche cosa non ha funzionato 
sull'«Ariane»: è la turbopompa del motore del 
terzo stadio ad essere sul banco degli imputa
ti. E ci rimarrà presumibilmente per parec
chio tempo. La turbopompa, costruita dalla 
società francese SEP, che ha il compito di 
fare arrivare ossigeno e idrogeno al propul
sore, si è guastata all'Improvviso. 

II missile ha funzionato perfettamente per 
561 secondi dal momento del lancio. Poi, im
provvisamente, si è verificata una riduzione 
della velocità di rotazione della turbina, se-

5ulta da un calo della pressione nella camera 
i combustione del motore che è decresciuta 

progressivamente da 32 atmosfere a valore 
zero. 

E ovvio che, a quel punto, IVArlane» si è 
abbassato notevolmente di quota proseguen
do inerzialmente il volo. La cosa strana è che 
un medesimo incidente alla turbopompa era 
accaduto in fase di prova. I tecnici francesi 
l'altra notte, nel corso di un'altra conferenza 
stampa, hanno detto che la questione si Iscri
ve nel gran libro della normalità. Ma quel che 
il dottor Daleste, dlettore generale del-
l'«Ariane-Pace», non ha voluto dire, sebbene 
pressato dalle domande dei giornalisti di 
mezzo mondo, il come e il perché del guasto. 

Bisogna vedere, insomma, se l'anomalia 
dipenda dalla rottura di qualche cavo o se 
invece, come qualcuno sostiene, la turbo
pompa non abbia proprio «grippato». Nel pri
mo caso, l'«Ariane» come «lanciatore») euro
peo, potrebbe avere ancora una vita. Nel se
condo caso, invece, ci troveremmo di fronte 

ad un vero e proprio errore di concezione e di 
calcolo che dovrebbe far ripensare da cima a 
fondo il razzo francese. 

A Kourou, naturalmente, è arrivata l'eco 
delle grandi polemiche che si sono sviluppate 
a Parigi e in tutta Europa. Al centro spaziale, 
alla rabbia è subentrata l'amarezza. Molti 
tecnici sono in partenza perché un altro lan
cio è previsto per novembre. Ovviamente è 
saltato e tutto è destinato ad essere rivisto 
criticamente. I partner della Francia, nel 
consiglio generale dell'ESA previsto per otto
bre, hanno già annunciato battaglia: si vo-
f;llono garanzie ben maggiori nella affidabi-
Ità delP.Ariane». 

E se il vettore, ci si chiede, fosse caduto 
sulla terraferma? Slamo certi che il missile si 
disintegri in poco tempo? Sono domande ter
ribili. E chiaro che 1 problemi della sicurezza 
devono camminare di pari passo con quelli 
dell'efficienza. Intanto per l'Italia c'è una 
buona notizia Proprio Ieri si è saputo che la 
NASA americana ha invitato ufficialmente il 
nostro paese, unico in Europa, a partecipare 
alla progettazione, e alla costruzione delle 
stazioni spaziali. È un riconoscimento im
portante per la ricerca e per l'industria aero
spaziale del nostro paese, sfortunatamente 
penalizzate dal fallimento del volo «Ariane». 
Un ultimo dato: è stato calcolato in 100 mi
liardi di lire il danno complessivo provocato 
dalla caduta del razzo-francese. 

Il responsabile del plano spaziale italiano, 
Luciano Guerriero (che ha assistito alla con
ferenza stampa con 11 ministro per la Ricerca 
Giancarlo Tesini) ha osservato che se la cau
sa è il guasto alla turbopompa, si tratta di 
•un problema sia pure complesso, ma chiaro 
e che può essere risolto in tempo ragionevole. 
È importante che sia stato escluso il difetto 
nella concezione del razzo "Ariane" in gene
rale». Secondo Guerriero è assurdo che que
sto incidente consigli l'Europa a rinunciare a 
una completa capacità spaziale: dai lanciato
ri ai satelliti. Se gli Stati Uniti rimanessero 
soli nel campo occidentale i loro prezzi sali
rebbero alle stelle. 

La progettazione e lo sviluppo del-
l'«Ariane» e costata finora 1002 miliardi di cui 
la Francia ha coperto quasi il 64 per cento e 
l'Italia meno del 2 per cento. 

Il ministro britannico per la Ricerca, Ken
neth Baker, ha sottolineato la determinazio
ne del suo paese a dotare l'Europa di una 
completa capacità spaziale, a sostenere l'a
genzia spaziale europea e a promuovere una 
maggiore collaborazione europea in questo 
settore. 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: il missile «Ariane» 

Selezione per assunzioni a posti di 

Impiegato di 1 a categoria 
grado 7° a del Ruolo Unico 

Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino delle selezioni per assunzioni a posti di 
"Impiegato di 1" categoria"-grado 7°a. 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 
Lombardia - Emilia-Romagna - Toscana. 

Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: 2 ottobre 1982 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità 
di partecipazione, possono essere ritirati presso le 
Filiali dell'Istituto operanti nelle Regioni interessate 
oppure richiesti all'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino-Ufficio Concorsi ed Assunzioni 
Via Lugaro 15-10126 Torino. 
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